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A Legoli i rifiuti costano meno 

 
 
 

  LUCCA. «Cittadini della provincia di Lucca penalizzati nel costo dello 

smaltimento dei rifiuti». Lo afferma il consigliere regionale Udc Giuseppe 

Del Carlo annunciando un’interrogazione sul problema e «l’evidente 

disparità di trattamento che tra le province dell’Ato Costa, comprendente 

Lucca, e quelle della Toscana centro (Pistoia, Prato, Firenze)». Il fatto è, 

stando a Del Carlo, che i lucchesi non possono più conferire i loro rifiuti 

alla discarica di Legoli e questo farebbe lievitare i costi di smaltimento: 

che per l’impianto di Rosignano ammontano a 131,33 euro per tonnellata; 

per quello di Pioppogatto a Massarosa 175,55; per Peccioli 95,75. La 

provincia di Lucca produce 200mila tonnellate di rifiuti all’anno, di cui 

circa 60mila raggiungono Rosignano e 140mila Pioppogatto.  «Di fronte a 

questi dati - si chiede Del Carlo - perché le aziende gestori della 

provincia di Lucca non possono conferire i rifiuti a Peccioli diversamente 

da quanto fanno Pistoia, Prato e Firenze? Il problema non è irrilevante 

visto il costo di smaltimento molto inferiore; stimiamo che se si inviassero 

a Legoli i rifiuti oggi mandati a Rosignano avremmo minori costi di 

smaltimento per circa 1,8 milioni all’anno».  
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